










TE.MA MEDIATECA TRA TERRA E MARE 

Fin dai primi sopraluoghi ho subito notato che l’area attorno alla foce del 

fiume Tordino, compresa da Teramo fino alla foce stessa nei pressi della 

località estiva Giulianova erano dense di storia e di arte , e soprattutto di 

nomi , come Venanzo Crocetti , pittore, Raffaello Pagliaccetti,scultore 

Gaetano Braga, musicista, Giovanni Melarangelo, pittore. Tutti nomi 

sconosciuti a noi Italiani ma conosciuti nella scena artistica internazionale. 

Con questo progetto ho voluto raccogliere le loro  maggiori opere 

raccolte nei vari musei locali e nelle cittadine limitrofe, per far capire alla 

gente soprattutto del luogo, del loro intenso patrimonio artistico 

locale.Quindi il mio progetto è si una mediateca ma anche un luogo di 

scambio di idee e di creazione di nuove.Nei pressi dell’area di progetto 

l’unico collegamento tra le due sponde è un percorso ciclopedonale 

caratterizzato da un ponte di legno che genera un segno longitudinale sul 

territorio, tra le idee principali volevo un secondo collegamento però più 

stabile e duraturo. Sfruttando le gia presenti strade e la linea di 

demarcazione del mare, la struttura si è , in un certo qual senso, creata da 

sola, con questa sua forma a “boomerang” come se volesse partire dalla 

foce girare per tutto il territorio, raccolgierne l’arte e la passione per poi 

tornare indietro e stabilizzarsi sulla foce.Struttura in muratura portante 

composta da tre macro blocchi il primo, quello più nel entroterra 

constituito da un teatro , sale espositive mobili,servizi e recempition, il 

secondo costituito da un macro spazio per esposizioni mobili ed il terzo, 

quello più piccolo e in corrispondenza dell ‘inizio del lungo mare di 

Giulianova. 

Il secondo piano costituito da una copertura calpestabile, che diciamo 

oltre che da copertura costituisce il vero e proprio ponte tra le due 

sponde. Copertura che comprende tre spazi espositivi scultorei più 

piccoli. Il progetto si accosta ad una pista ciclabile già esistente ed infatti 

le rampe che collegano il piano terra a primo piano servo anche per 



evitare che una persona lasci la bici, ma anzi la porti con se attraverso il 

primo piano per una piccola passeggiata nella cultura del posto.Sono 

presenti postazioni di scambio USB per media dati di qualsiasi genere , 

tutto questo per favorire l’incontro e lo scambio.Le aperture sono quasi 

tutte in corrispondenza del lato est, che guardano sul mare e cercano 

inqualche modo, con le loro grandi aperture di trasportarlo all’interno, ho 

fatto questo proprio perché le persone che intraprendono questo 

percorso siano intensamente tra Terra e Mare. 
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